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COSTRUIRE LA RETE 
PER IL PROGETTO DI 
VITA 

LA PERSONA 
AUTISTICA
E’ AL CENTRO 



COSTRUIRE LA RELAZIONE CON LA 
PERSONA AUTISTICA, NON 
CERCARE L’»ETICHETTA»
LA PERSONA AUTISTICA 
E’ AL CENTRO 



SI BASA SULLA COSTRUZIONE DI UNA RELAZIONE 

COSTRUTTIVA TRA LA PERSONA AUTISTICA E LA SUA 

FAMIGLIA (nelle situazioni in cui la persona non è autonoma), 

CHE SONO I PROTAGONISTI E GLI AUTORI DEL 

PROGETTO STESSO,

 e  I CURANTI, CHE ASSUMONO IL RUOLO DI 

FACILITATORI  NON DEVONO MAI SOSTITUIRSI AL 

DIRITTO DI SCELTA DELLA PERSONA, CHE VA SEMPRE 

CONSIDERATO E VALORIZZATO  

PROGETTO DI VITA : CONOSCERE LA PERSONA



LA CONOSCENZA DELLA PERSONA AUTISTICA, 
NON QUINDI DEL DISTURBO AUTISTICO, SI 
FONDA SULLA ESPERIENZA UMANA DI 
CONDIVISIONE DI UN PERCORSO DI VITA, 
DOVE IL CURANTE SI AFFIANCA E SOSTIENE, 
SENZA PREVARICARE. 

LA RELAZIONE INTER-UMANA AUTENTICA E’ IL 
PRINCIPIO DI RISPETTO DELL’INDIVIDUO E DI 
VALORIZZAZIONE DELLE SUE 
POTENZIALITA’, A QUALSIASI LIVELLO DI 
DISABILITA’ CI TROVIAMO. 

LA CONOSCENZA DELLA PERSONA…. 



VIVERE 
ESPERIENZE 
INSIEME



BASATA SUL GIUDIZIO CLINICO DI PROFESSIONISTI E SULLA RACCOLTA DI DATI 
DI COMPORTAMENTI E VISSUTI  
         DIAGNOSI LG 2024 SNLG  
        
INTEGRATA DALLA VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE DA TEAM SPECIALIZZATO

I TEST DIAGNOSTICI SONO UN COMPLETAMENTO DELLA DIAGNOSI CLINICA E 
NON POSSONO ESSERE CONSIDERATI SOSTITUTIVI E PRIORITARI 

LA DIAGNOSI DEFINISCE IL RICONOSCIMENTO DI UN FUNZIONAMENTO CHE 
ACCOMPAGNA E CARATTERIZZA LA PERSONA PER TUTTO L’ARCO DELLA VITA, 
CON SINTOMI RINTRACCIABILI FIN DALLA ETA’ PRECOCE E PRESCOLARE 
INDAGATA CON UNA ATTENTA RACCOLTA ANAMNESTICA

I TEST SONO STRUMENTI STRUTTURATI DI SUPPORTO E VANNO 
SOMMINISTRATI DA PROFESSIONISTI CON UNA ADEGUATA FORMAZIONE E 
ESPERIENZA 



LA DIAGNOSI COME SPAZIO DI ACCOGLIENZA E RECUPERO 
DELLA AUTENTICITA’

IL PERCORSO DELLA DIAGNOSI NON E’ ARRIVARE O NON ARRIVARE A 
UNA ETICHETTA

E’ UN LUOGO DI SPAZIO LIBERO 
E PROTETTO, NON GIUDICANTE, DI 
ACCOGLIENZA DOVE LA PERSONA HA 
LA POSSIBILITA’ DI ESPRIMERE SE STESSA

E’ IL TEMPO DI RECUPERARE LA 
PROPRIA AUTENTICITA’ E DI 
RICOSTRUIRE/COSTRUIRE UNA IDENTITA’ 
LIBERA DA MASCHERE



CONDIVIDERE UN 
PERCORSO DI VITA



LA PERSONA AUTISTICA VA 
AIUTATA A SCOPRIRE I PROPRI 
TALENTI, A INDIVIDUARE I PROPRI 
LIMITI, A VEDERE I PERCORSI PER 
CRESCERE VERSO UNA MIGLIORE 
QUALITA’ DI VITA

LA PERSONA AUTISTICA E’ AL CENTRO 



LIBERARE I 
TALENTI



COSTRUIRE LA RETE 
CON LA FAMIGLIA

LA PERSONA AUTISTICA E’ AL CENTRO 



LA  FAMIGLIA E’ LA FONTE PRINCIPALE DI 
INFORMAZIONI SULLA VITA, LE TRAIETTORIE 
ESISTENTIALI, LE DIFFICOLTA’, LE POTENZIALITA’. 

LA FAMIGLIA ASSUME IL RUOLO DI INTERLOCUTORE 
MA AL TEMPO STESSO RICHIEDE DI ESSERE 
SOSTENUTA E ASCOLTATA NELLE SUE DIFFICOLTA’ 
E SOFFERENZE, PER NON DIVENTARE ESSA STESSA 
LIMITE. 

LA FAMIGLIA E’ QUINDI UN ELEMENTO 
IMPRESCINDIBILE DELLA COSTRUZIONE DEL 
PROGETTO E DEVE ESSERNE COINVOLTA … 

LA CONOSCENZA DELLA FAMIGLIA 



COSTRUIRE LA RETE 
CON IL CONTESTO DI 
VITA

LA PERSONA AUTISTICA
 E’ AL CENTRO 



IL CONTESTO AMBIENTALE, IL LUOGO DI VITA, IL 

CONTESTO SOCIALE, SONO ALTRI ELEMENTI CHE 

DOBBIAMO RACCOGLIERE E VALUTARE. 

L’INTERAZIONE CON I DIVERSI SERVIZI, CREARE UNA 

RETE, CONOSCERE LE RISORSE E LE DIFFICOLTA’ 

DEL TERRITORIO CI SERVONO A DEFINIRE LA 

CORNICE IN CUI CI TROVIAMO E LE SPECIFICITA’ 

CHE DOBBIAMO METTERE IN ATTO. 

LA CONOSCENZA DEL CONTESTO 
AMBIENTALE E SOCIALE

 



VALUTAZIONE IN DUE DIREZIONI :

PROCEDERE IN MODO 

BIDIMENSIONALE NELLA 

OSSERVAZIONE…. PROCEDERE CON 

UNA  VALUTAZIONE CHE SI MUOVA 

SU UN PIANO VERTICALE MA ANCHE 

ORIZZONTALE 



IDENTIFICARE DEI LUOGHI CLINICI 
ADEGUATI IN CUI COSTRUIRE LE 
BASI PER IL PROGETTO DI VITA: 
NUCLEI MULTISPECIALISTICI PER 
L’AUTISMO

LA PERSONA AUTISTICA E’ AL CENTRO



Centro Disturbo spettro autistico in età adulta DSM ASL Torino

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE: 

Medico psichiatra psicoterapeuta
Psicologo clinico 
Tecnico della riabilitazione psichiatrica
Terapista occupazionale
Educatore
Infermiere
Amministrativo      
Tirocinanti psicologi di specialità   + Ambulatori ADHD e DSA
  
  Riunioni di equipe settimanali, 
  Supervisione di casi settimanali
  Riunione di microequipe quotidiane
  Incontri per team building (formazioni, mindfulness, missioni)







Percorsi abilitativi erogati direttamente in ambulatorio 
per l’età adulta DSM ASL Città di Torino

Intervento individuale  comportamentale /ABA 
Intervento individuale  psicologico cognitivo 
Intervento Feuerstein di potenziamento cognitivo in gruppo
Intervento di social skill training in gruppo
Gruppo per genitori di auto-mutuo aiuto guidato
Intervento neuropsicologico,  supporto siblings, 
Percorsi strutturati e specifici  per livello ASD su affettività/sessualità
Supporto all’inserimento lavorativo anche di tipo neurocognitivo
Neurofeedback per disturbi di ansia
Generalizzare: Manga, Qi gong, Cammino, Vela, Aperitivo
…e stretta interazione con il  sociale e con il privato accreditato



LA RETE TERRITORIALE
SI COSTRUISCE UNA RETE TERRITORIALE 
LOCALE CHE INCLUDE TUTTE LE RISORSE 
DISPONIBILI PER COSTRUIRE IL 
PROGETTO DI VITA 

LA RETE VIENE COORDINATA DAL NUCLEO 
AUTISMO MULTIDISCIPLINARE 

LA PERSONA AUTISTICA E’ AL CENTRO



Transizione da NPI 
Nuovi accessi da 
psichiatria

AMBULATORIO AUTISMO 
ADULTI: CASE MANAGER 

PERCORSO SOCIALE, 
CONSORZI, 
COMUNI, UMVD

CENTRI ABILITATIVI 
ESTERNI, SCUOLA, 
PERCORSI LAVORO, 
SPORT, ASSOCIAZIONI 
FAMIGLIARI Keller 2014 

NETWORK MODEL: creare la rete, con un case manager 
che conduca la regia del progetto e coordini la rete 



LE BASI DEL PROGETTO PARTONO A LIVELLO CLINICO 
DALLE INFORMAZIONI PROVENIENTI 

- DALLA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE PER LA 
TRANSIZIONE E 

- DAI CENTRI DI SALUTE MENTALE (PER I NUOVI INVII) E
- DAI SERVIZI SOCIALI PER LA GESTIONE DELLE RISORSE 

ABILITATIVE 
Keller 2014 

NETWORK MODEL: ELEVATA INTEGRAZIONE CON I 
SERVIZI SOCIALI E I CENTRI DI SALUTE MENTALE E LA 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE



IL MODELLO DI RETE CLINICA

La presa in carico socio-sanitaria

La presa in carico sanitaria e 
sociosanitaria ad elevata integrazione: 
sanità, servizi sociali, scuola, enti per 
inserimento lavorativo, società sportive, 
privato sociale accreditato….



Il progetto individuale di vita: integra gli 
aspetti sanitari, socio-sanitari e socio-
assistenziali in modo personalizzato e 
partecipato. Il progetto individuale di vita, 
che deve integrare gli interventi dell’ASL, 
del Comune, scuola, lavoro, sport, etc. deve 
essere accuratamente definito sulle 
caratteristiche della persona autistica e 
costruito insieme alla famiglia, che va 
sostenuta in questa opera di crescita.



LA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
MULTIDISCIPLINARE E’ IL LUOGO DELLA 
SINTESI, IN CUI IL PROGETTO VIENE 
DEFINITO NEI DETTAGLI, VIENE DEFINITO 
IL BUDGET E ARTICOLATO IL PERCORSO 
INCLUDENDO TUTTI GLI ATTORI 

Keller 2014 

NETWORK MODEL: UMVD 



LA RETE DI COORDINAMENTO 
PROGRAMMATICO A LIVELLO DI 
ASSESSORATO REGIONALE 

A LIVELLO REGIONALE LE ASSOCIAZIONI DEI 
FAMIGLIARI, I CLINICI, I FUNZIONARI REGIONALI 
DEI VARI AMBITI, I SERVIZI SOCIALI DEFINISCONO 
UN TAVOLO DI COORDINAMENTO CHE HA 
VALENZA PROGETTUALE E DI PROPOSTA 
LEGISLATIVA  (Regione Piemonte)



LA RETE DI INTERVENTO PER IL SUPPORTO 
PROGETTUALE PER L’AUTISMO E’ DIFFUSA IN 
MODO CAPILLARE A LIVELLO REGIONALE E 
VIENE COORDINATA DAL CENTRO REGIONALE 
CON DELIBERA REGIONALE E’ STATA CREATA LA 
RETE PER L’AUTISMO REGIONALE, CON LA 
CREAZIONE IN OGNI AZIENDA SANITARIA LOCALE, 
DI UN NUCLEO SPECIALISTICO PER ASD ADULTI E 
UNO PER MINORI. PER GLI ADULTI SONO SITUATI 
DENTRO IL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 
(Regione Piemonte)



NELLA RETE VENGONO INSERITI GLI ENTI 
ACCREDITATI E LE COLLABORAZIONI 
PROGETTUALI

INTERVENTI EDUCATIVI
SEMIRESIDENZIALI, RESIDENZIALI…

STRUTTURA PER LA GESTIONE DI PROBLEMI 
COMPORTAMENTALI IN AUTISMO, CON RICOVERO 
DEDICATO EXTRA-SPDC (6 + 6 POSTI LETTO) PRESSO 
FONDAZIONE MAUGERI FINANZIATO DA REGIONE 
PIEMONTE



OBIETTIVO LAVORO  PER LA  PERSONA 
AUTISTICA





LA PERSONA AUTISTICA E’ AL 
CENTRO 
E RESTA IL PERNO ATTORNO 
IL QUALE RUOTA TUTTO IL 
PERCORSO, DALLA 
CONOSCENZA 
DELL’INDIVIDUO ALLA 
PROGETTUALITA’
IN MODO  CHE POSSA 
ESPRIMERE LA PROPRIA 
ESISTENZA IN MODO 
AUTENTICO 



IL GRUPPO DI 
SUPPORTO 

Essere per l’altro



LA PERSONA AUTISTICA E’ AL 
CENTRO…MA……
SERVONO SERVIZI PUBBLICI PER 
L’AUTISMO E I DISTURBI DEL 
NEUROSVILUPPO, ADEGUATI E 
STRUTTURATI E DIFFUSI, PER FORNIRE 
SUPPORTO ALLA PERSONA E ALLA 
SUA FAMIGLIA LUNGO LA STRADA 
DELLA VITA, E CHE ENTRINO IN RETE 
CON IL SISTEMA DEL PRIVATO 
ACCREDITATO E CON TUTTE LE 
RISORSE DEL TERRITORIO PER 
SOSTENERE IL PROGETTO DI VITA
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